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Preparati all’Assemblea! 

A bella posta non ho messo l’accento sulla 
parola ‘preparati’. Puoi leggerla come vuoi, non 
sbaglierai mai: preparàti, come aggettivo che 
indica chi è pronto per far qualcosa; oppure 
prepàrati, come verbo esortativo che ti invita a 
curare la tua preparazione. Insomma comunque 
la si metta l’assemblea dei soci in cantiere dopo 
le vacanze sarà importante: la CNUPI nel primo 
triennio di mia presidenza si è ‘definita’, nel 
secondo triennio si è ‘accreditata’, nel terzo 
triennio (non necessariamente della mia 
presidenza) dovrà ‘affermarsi’ nei circuiti 
ufficiali della Formazione. 

Il lavoro di Presidente della CNUPI non può 
essere svolto come passatempo per chi è in 
pensione, ma neanche può essere svolto per un 
compenso economico (che non c’è). L’unica 
motivazione è quella indefinibile della ‘sfida’ con 
noi stessi, della scommessa sulle operazioni che 
sembrano impossibili. Si, avete capito bene! La 
mia sfida è stata quella di trasformare un tavolo 
di passeggeri rissosi in un Ente di Formazione 
accreditato ai livelli nazionali. Scusate se dico la 

verità e l’affermo così crudamente, ma molti di 
voi che mi leggete conoscono come stavano le 
cose e se affermassi qualcosa di diverso, 
potrebbero smentirmi. Se mi avessero pagato non 
l’avrei fatto; l’ho fatto perché era un’operazione 
apparentemente impossibile, ma ben degna di un 
tentativo. 

Ora ho altri sogni in mente. Non ve li dico. 
Non mi piace sembrare un visionario. In ogni 
caso, bisogna essere pronti ad un eventuale 
abolizione del valore legale dei titoli di studio, la 
quale aprirà spazi per Enti che cureranno il 
valore reale degli stessi. Ma anche se ciò non 
avvenisse si stanno delineando le piste normative 
e legislative che consentiranno di fare formazione 
riconosciuta a coloro che sono pronti ed 
attrezzati, prima mentalmente, poi strutturalmente 
e materialmente per cogliere questa opportunità. 
Vogliamo raccogliere la sfida e provarci? 

 
Giancarlo Rinaldi 

 

 
In questo numero 

 
Sempre più sono coloro che mi interpellano sul pullulare di associazioni che si autodefiniscono 

“Università” aggiungendo talvolta “popolari”, “della terza età”, “dell’età libera” ed ilarità del 
genere. La legge ci sarebbe, ed è anche chiara. Chi vuol farla valere, ben conosce cosa fare: una 
lettera di diffida all’ente che abusa del titolo, magari scritta da un avvocato e, in caso di recidività, il 
coinvolgimento delle competenti autorità giudiziarie. Si tratta, come avete capito, di una guerra. Io 
vi ho fornito le munizioni, ma con ciò non vi mando a combattere. Ognuno faccia quel che crede. 

La memoria storica delle Università Popolari stava per essere eclissata nel turbine di iniziative 
che agitano il nostro panorama. Bisogna preservarla e, a tal fine, non basta la procedura di 
accreditamento presso questo o quest’altro ministero, questa o quest’altra regione. E’ necessario 
diffondere un libro ben meditato e ben composto. Il bando che segue è rivolto a chi ha buona 
volontà, sa fare ricerche storiche, sa scrivere e… vuole farlo. 

Corsi 177/2000: ad onta della precedente comunicazione sul Bollettino n° 7, permangono dubbi 
e incertezze. La scheda qui allegata vi accompagna con mano, dolcemente e chiaramente verso il 
traguardo agognato di erogare un titolo di studio legalmente valido. 

Ora dovere fare la vostra parte! 

Bollettino di collegamento tra i soci della 
Confederazione Nazionale 

delle Università Popolari Italiane 
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Nota sull’utilizzazione della denominazione “Università” 
 

In questi ultimi anni, specialmente, assistiamo ad un proliferare di associazioni e di enti di 
formazioni che si fregiano della denominazione “Università”. Sorge spontaneo il quesito relativo 
alla legittimità dell’uso di tale titolo, quesito che rivesta una importanza di ampio rilievo in 
considerazione dell’àmbito educativo entro il quale vanno ad operare tali forme di associazionismo. 

Valga come eloquente esempio l’attività ed il ruolo che talvolta rivestono le cosiddette 
“Università” della Terza Età o dell’Età Libera. A tal proposito valga in primis la contraddizione 
stridente tra l’accezione primaria del termine “Università”, che implica una totale apertura ed 
inclusione sia di tematiche che di soggetti fruitori, e la limitativa specificazione “della terza Età” la 
quale, inequivocabilmente si riferisce ad un particolare segmento cronologico dell’arco della vita, 
tra l’altro il meno coinvolto nei veri e propri processi formativi. 

Ma v’è di più. Il decreto legge n° 580, del 1° ottobre 1973, convertito nella legge n° 766 nel 
30 novembre 1973, nel suo articolo 10, fa chiaramente divieto dell’utilizzazione della 
denominazione “Università”, riservando allo Stato, soltanto, il conferimento di tale qualifica. Ciò 
veniva successivamente ribadito dal telegramma n° 200/1372/VE.80.7.3 del 20 marzo 1995 da parte 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento Affari Regionali. Da quanto sopra 
esposto deriva la patente illegalità di quegli enti oppure associazioni che inseriscano nella propria 
denominazione il vocabolo “Università”. 

D’altro canto la Confederazione Nazionale delle Università Popolari Italiane (CNUPI) 
rivendica, per sé e per le proprie associate, il pieno diritto di adoperare la denominazione 
“Università”, e ciò in virtù del riconoscimento di personalità giuridica che la CNUPI ha acquisito in 
virtù di un apposito decreto legge (del 21.5.1991 e pertanto successivamente alla legge del 1973), 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale delle Leggi dello Stato nel n° 203 in data 30.8.1991. Il diritto di 
fregiarsi della denominazione “Università Popolare” è parimenti fruibile da parte delle associate alla 
CNUPI. Infatti il Consiglio di Stato nell’adunanza della Sezione Seconda del 6.2.1991 ha approvato 
lo Statuto della CNUPI nel quale alle consociate di quest’ultima è attribuita, appunto, la qualifica di 
Università Popolari. 

La ratio legis che pervade i provvedimenti di cui sopra è da individuarsi nella volontà del 
legislatore di riconoscere la denominazione, il ruolo ed il rilievo storico della antiche Università 
Popolari le quali, sorte tra la fine del secolo XIX e l’inizio del XX, nel 18.9.1982 diedero vita alla 
CNUPI in virtù di quello Statuto, tuttora vigente, il quale è a base del riconoscimento di personalità 
giuridica. 

Per quanto sopra esposto, la CNUPI rivendica la continuità storica con le classiche 
Università Popolari, rivendica altresì il diritto di adoperare nella denominazione sua e delle sue 
associate il vocabolo “Università”; diffida ogni altro tipo di sodalizio, che non gode di conferimento 
da parte dello Stato del diritto di denominarsi “Università”, di far uso di tale denominazione; 
richiama i poteri costituiti a còmpiti di vigilanza e di rispetto della legalità nei confronti di quante 
associazioni impropriamente si fregiano del nome Università, in generale, ed Università Popolare in 
particolare. 

L’urgenza di tale intervento, tra l’altro è dettata, dalla odierna costituzione di un sistema 
integrato di agenti formativi il quale comprenda anche gli Enti per l’Educazione non Formale. Una 
chiarezza nelle denominazioni ed una, conseguente, piena legalità delle forme statutarie e 
pubblicitarie si configura come indispensabile specialmente nel settore dell’Istruzione e della 
Formazione a tutela dei cittadini fruitori. 

 
Prof. Giancarlo Rinaldi 

Presidente della Confederazione Nazionale delle Università Popolari Italiane 
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Bando di borsa di studio 

 
La Confederazione Nazionale delle Università Popolari Italiane (C.N.U.P.I.), allo 

scopo di promuovere lo studio della storia e della filosofia ispiratrice delle Università 
Popolari, dalla loro fondazione verso la fine del secolo XIX sino ai giorni nostri, 

eroga una borsa di studio di 
 

Euro 500,00 (cinquecento) 
 
A favore di chi abbia realizzato una ricerca sotto forma di tesi di laurea o di saggio 
storico che abbia come argomento la storia delle Università Popolari italiane. La 
C.N.U.P.I., inoltre, provvederà ad assistere il candidato con adeguate indicazioni 
bibliografiche e, successivamente, pubblicherà a sue spese il volume per il quale sarà 
stata assegnata la Borsa di Studio. 
 

Per ulteriori informazioni si dovrà prendere contatto con: 
 

Prof. Giancarlo Rinaldi 
Confederazione Nazionale delle Università Popolari Italiane 

Via A. Rosmini, 38 
00040 Montecompatri Roma 

Tel. 06 9486486 – 347 6901862 
e-mail: grinaldi@iuo.it 

 
 
 

La Confederazione Nazionale delle Università Popolari Italiane è un Istituto di Cultura: 
- la cui personalità giuridica è riconosciuta dal Ministero della Istruzione Pubblica, Università e 

Ricerca con apposita legge, cfr. GU n° 203 del 30.8.1991 
- accreditato dal Ministero I.P.U.R. quale Ente di Formazione per il Personale della Scuola, DM 

177/2000 
- inserito nell’Anagrafe Nazionale degli Enti di Ricerca 
- provider del Ministero della Sanità per i Corsi ECM. 
- Associata alla European Association for the Education of the Adults. 
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Per attivare un corso accreditato con la DM 177/2000 è indispensabile che una UP regolarmente 
socia della CNUPI faccia preventivamente pervenire la presente scheda compilata in ogni sua parte. 

 
Corso per la formazione del personale della scuola ai sensi del DM 177/2000 

 
 
Confederazione Nazionale delle Università Popolari Italiane Università Popolare di 
  Montecompatri Roma       

_____________________________________________________________________ 
 

 
La C.N.U.P.I., ente accreditato dal Ministero dell’Istruzione Pubblica ai sensi della DM 177/2000, 

in collaborazione con l’Università Popolare di ????, che ne è affiliata, organizza il seguente corso al 
termine del quale sarà rilasciato agli aventi diritto un attestato valido in conformità alla citata DM. 

 
Corso di ……………………………………………………………….…. 
 
Calendario delle lezioni: ……………………………………………….… 
 
Luogo di svolgimento: ……………………………….………………….. 
 
Finalità del corso: ………………………………………………………… 
 
Programma del corso: ……………………………………………………. 
 
Direttore del corso: ………………………………………………….…… 
 
Coordinatore del corso: …………………………………………….…….. 
 
Docenti: …………………………………………………………………… 
 
Tipologia della prova finale prevista: ……………………………………. 
 
Costo previsto a carico dell’allievo: ……………………………………… 
 
 

Il Direttore del Corso avrà cura di far pervenire alla Confederazione Nazionale delle Università 
Popolari Italiane (C.N.U.P.I.), Via Rosmini 38, 00040 Montecompatri Roma: 

a) all’inizio del corso: la presente scheda compilata in ogni sua parte; 
b) al termine del corso: 

- elenco degli allievi frequentanti e di quelli che hanno superato la prova finale 
- relazione conclusiva sullo svolgimento e l’esito del corso. 

 
La C.N.U.P.I., soltanto dopo essere entrata in possesso della documentazione richiesta, in forma 

congiunta con l’Università Popolare di ????, provvederà al rilascio degli attestati agli aventi diritto. 
 
 
 

 
 
 

Non hai ricevuto questo o quest’altro documento? Non conosci quel che siamo e facciamo? 
Visita il nostro sito www.cnupi.it 

Scrivici, telefonaci: Confederazione Nazionale delle Università Popolari Italiane 
Via A. Rosmini 38, 00040 Montecompatri Roma 

Tel. 06 9486486 – 347 6901862 


